
VERBALE CONSIGLIO DIRETTIVO 19/9/1994 

================ 

I l  g iorno 19 settembre 1994 alle  ore 14.45 in Milano -  Via  Domenichino n.  5  

-  presso la Sede dell ’Associazione Nazionale Banche Private, a seguito di  

regolare convocazione a mezzo lettera raccomandata del 7 settembre 1994,  

s i  è  r iunito i l  Consigli o Direttivo per discutere e deliberare sul seguente:  

ordine de l giorno 

1)  Comunicazioni del Pr esidente.  

2)   S.I .C. -  S istema Informativo di  Categoria:   

Analisi  decadale deposit i ,  impieghi e saggi d’ interesse al  31/8/1994.  

3)  Cooptazione di  Consiglieri .   

4)   Nomina di  un Vice Presidente.  

5)   Varie  ed eventuali .   

================ 

Sono presenti  i l  Presidente prof.  Tancredi Bianchi;  i l  Vice Presidente: 

Faissola avv. Corrado; n.  21 Consigl ier i:  Bell ini  avv.  Carlo, Bonacina dr.  

Sergio, Brignone dr.  Carlo Fi l ippo, Capone ing. Giuseppe, Cellai  Assegna 

sig.ra M. Glor ia,  Ciocchetti  rag. Amato, Do si  Delf ini  dr.  Pierandrea, Fazzini  

dr.  Marcello,  Ghelli  dr. Walther,  La S cala dr.  Giovanni ,  Lonardi  dr.  Umberto, 

Luchetti  sig .  Loreto,  Moretti  dr.  Pietro,  Nobis dr.  Giorgio, Passadore dr. 

Agostino, Rivano dr.  Carlo, Salvatori  dr.  Carlo, Schiavuzzi  dr.  G ianantonio, 

Semeraro dr.  Giovanni,  Valdembri  dr.  Alberto, Venesio dr.  Camillo;  n.  2 

Revisori:  Azzoaglio dr.  Francesco , Renzi dr.  Renzo.  

Hanno giustif icato la loro assenza i  Consigl ier i  non intervenuti.   

 

E’  presente alla r iunione il  Direttore Generale, dr.  Edmondo Fontana, i l  

quale ai  sensi  dell ’art.  24 dello Statuto, e sercita le  funzioni di  Segretario. 

Dopo aver  espresso agli  intervenuti  un cordiale saluto ed un vivo 

r ingraziamento, i l  Presidente dichiara aperta la r iunione.  

PUNTO 1) -  COMUNICAZIONI DEL PRES IDENTE  

I l  Preside nte iniz ia le  sue comunicazioni  r icordando la dicotomia che 

sembra manifestarsi  fra l ’andamento dell ’economia reale e quello  delle 



grandezze bancarie,  posit ivo i l  pr imo, ancora del tutto stagnanti  le 

seconde.  

Nello stesso tempo, le  imprese industr ial i  e  commerciali  hanno messo in 

atto, nel  periodo di  congiuntura sfavorevole, una profonda r istrutturazione, 

al la r icerca di  una m aggiore eff icienza. N ello stesso senso si  sono mosse 

le  banche, in particolare nel  settore del  s istema dei  pagamenti,  in cui  

peraltro circa i l  20% delle banche vengono tuttora considerate del tutto 

ineff icienti ,  contro un altro 20% di ef f icienti .  Nel  mezzo si s itua i l  grosso 

del  sistema, che rimane sostanzialmente estraneo all ’ innovazione in 

questo fondamentale settore.  

Bisogna rendersi conto che i l  margine d’ interesse garantirà sempre meno, 

nel  tempo, i  conti  economici  delle  banche.  

I  r isultat i  del primo semestre si  sono rivelati  negativi  o appena positivi  per 

circa un centinaio  di  banche, i l  che fa te mere una chiusura dell ’esercizio 

1994 molto diff ici le  per la generalità del  s istema.  

PUNTO 2) -  S.I.C. -  S ISTEMA INFORMATIVO DI CATEGORIA:   

-  Analisi  decadale deposit i ,  impieghi e saggi d’ interesse al  31/8/1994.  

Le r ilevazioni del  sistema informativo di  categoria mostrano che 

sostanzialmente lo spread tra tassi  att iv i  e  passivi  è r imasto invariato 

dall ’ inizio dell ’anno.  

Le previsioni,  al  momento, sono per la stabili tà dei  tassi  s ino alla f ine 

dell ’esercizio.  Questo fatto, combinato con la mancata cre scita delle 

grandezze patr imoniali ,  non fa bene sperare per i  conti  economici.   

I l  Preside nte r icorda anche i l  problema della valutazione dei  t itoli ,  che la 

recente normativa di bi lancio ha reso particolarmente rigida: i  cr iter i  di  

valutazione possono essere cambiati  soltanto in presenza di  eventi  

straordinari  e  in ogni caso nella nota integrativa va comunque specif icato 

quale sarebbe stato l ’effetto sul conto economico se il  criter io non fosse 

stato mutato. Ancora, i l  Presidente r icorda che nel  caso di t i tol i 

immobilizzat i  la valutazione andrebbe fatta al  prezzo d’acqui sto, che in 

taluni  casi  potrebbe essere molto v icino al  prezzo di mercato.  Finalmente 

i l  Presidente rende noto che sul tema l ’Associazione ha programmato una 

apposita giornata di  studio per  i l  prossimo 3 ottobre.  



Tornando ai  dati  del s istema informativo di  categoria, i l  Presidente 

comunica che gl i  impieghi,  ad agosto, s i  sono contratti  di  ci rca il  2  per 

cento, mentre si  assiste a una debole r ipresa del  r i tmo di  accrescimento 

dei  depositi ,  al l’ interno dei quali,  peraltro, la crescita dei  cert if icati  è  

fortemente rallentata.  

I l  dottor  Venesio chi ede a questo punto al  Presidente qualche valutazione 

sull’andamento prospettico dei  tassi a medio-lungo termine. I l  Preside nte 

r i ferisce che, nelle  attese delle  autorità monetarie,  se la legge f inanziaria 

venisse accolta favorevolmente, i  tassi a  lunga potrebbero f lettere di  un 

punto, un punto e mezzo.  

Si  apre poi un dibattito intorno al fenomeno della mancata crescita dei 

prestit i ,  con interventi  dei Consigl ier i  Valdembri,  Faissola,  Venesio,  

Nobis,  interventi  nei  quali  viene messo l’accento sull ’"emersione" di  parte 

dell ’economia sommersa, sui r i levanti  consolidamenti  che hanno 

caratterizzato l ’ult imo periodo, sul  venir  meno di  ingenti  operazioni  messe 

in atto, nel  passato, dalle  imprese, che chiedevano credito per investimenti  

di  natura puramente f inanziaria.   

PUNTO 3) -  COOPTAZIONE DI CONSIGLIERI  

Passando al  terzo punto dell ’ordine del g iorno, i l  Preside nte i nforma che 

hanno rassegnato le dimissioni  i  Consiglieri  Badagliacca dr.  Domenico 

(Banca del  Sud),  Cas sella dr.  Antonio (Banca Nazionale dell ’Agricoltura),  

D’Alì  Solina dr.  Ant onio (Banca Sicula),  Grassano dr.  Giuseppe (Banca 

Agricola Milanese).   

Considerato che la Banca Sicula è prossima all ’ incorporazione nella Comit,  

i l  President e,  al  f ine di  mantenere in Consigl io l ’equilibr io dimensionai-

territoriale espressamente previsto dallo Statuto, propone di  cooptare in 

sost ituzione del dottor D’  Al ì  Solina, e  in rappresentanza della Banca 

Agricola Etnea, i l  professor Nicc olò Salanitro,  già Consigl iere 

dell ’Associazione. Preso atto  che dalla Banca Agricola Mi lanese ancora non 

è giunta segnalazione per  la sostituzione del  dottor Grassano, i l  Preside nte 

propone intanto di  cooptare in Consiglio,  g iunta le  indicazioni  delle  banche 

d’appartenenza, i l  dottor Domenico Spe dale in  sostituzione del  dottor 



Badagliacca e i l  dottor  Gustavo Greco in sostituzione del dottor Cassella.  

I l  Consigl io approva all ’unanimità.  

Con l’occasione, i l  Preside nte informa che, in prossimità della scadenza 

del  rapporto di  consulenza in essere con il  dottor  La Scala, avrebbe 

concordato con l ’ interessato, d’ intesa con i  Vice Presidenti,  un 

prolungamento f ino al  31 di cembre 1996 di tale rapporto, r idotto peraltro 

nelle  prestazioni e,  di  conseguenza, nel  compenso. I l  Consiglio approva 

all ’unanimità.  

PUNTO 4) -  NOMINA DI UN VICE PRESIDENTE  

Risultando infine scoperto, a seguito delle  dimissioni  del  dottor Cassella,  

uno dei  post i  di  Vice Presidente, i l  Presidente propone che sia chiamato a 

r icoprire l ’ incarico i l  dottor Marcello Fazzini.  I l  Consigl io approva per 

acclamazione.  

PUNTO 5) -  VARIE ED  EVENTUALI  

Passando alle  var ie  ed eventuali,  i l  Presidente,  prendendo spunto dal  testo 

del  Disegno di  Legge governativo sull ’usura, proposto in anteprima ai 

Consigl ieri  a f ini  di  documentazione, invita le  banche a prendere chiare e 

opportune delibere tese a scindere in maniera netta le  responsabil i tà 

eventuali  d i  s ingoli  dipendenti  coinvolti  in  traff ici  di  questa natura, da 

quelle degli  Amministrator i.  Ancora, r i t iene necessario  che la Legge f issi  i l  

l ivello del  tasso d’usura e non si  l imiti  se mplicemente, come è nel  testo 

governativo, a individuare la circostanza aggravante in un tasso pari  a 

cinque volte i l  tasso di  sconto. 

____________   °    ___________  

Null ’altro  essendovi  da deliberare e poiché nessuno chiede la parola, i l  

Presidente dichiara chiusa la r iunione alle  ore 15.50.  

 

I l  Segretario        I l  Pre sident e 

 


